
Il territorio tarantino ha rispostopositiva-
mente e con vivo interesse alle temati-
che dell»apprendistato e delle pari op-
portunità nel mondo delle professioni. Il
20 settembre si è tenutoa Taranto, pres-
so il Palazzo della Provincia, il conve-
gno ≈Le donne e i giovani nel mondo
delle professioni: criticità, punti di forza
e prospettiveΔ.
L»evento è stato organizzato daAdapt,
in collaborazione con l»Ordine dei
Consulenti del lavoro di Taranto, con
l»Associazione dei Consulenti del lavo-
ro del capoluogo jonico e il patrocinio
della Consigliera di Parità della Provin-
cia di Taranto. Erano presenti studenti,
professionisti e istituzioni, metaforica-
mente intorno a un tavolo, per creare un
dialogo avente ad oggetto due attori
strategici del mondo delle professioni:
le donne e i giovani. Risalto è statodato
all»evento anche dagli organi di stam-

pa locali.
I saluti ≈istituzionaliΔ sono stati portati
dall»assessorato al lavoro e da quello
alle politiche giovanili della Provincia
di Taranto, entrambi interessati a crea-
re una prospettiva di sviluppoe di colla-
borazione tra i soggetti presenti.
Ha coordinato i lavori Roberta Cara-
gnano, ricercatrice Adapt, che, dopo i
saluti del Presidente dell»Ordine dei
Consulenti del lavoro di Taranto, Gio-
vanni Prudenzano, e del Presidente del-
l»ANCL UP Taranto, Cosimo Fratti Sca-
pati, ha introdotto il temadel primo inter-
vento tecnico del convegno: il contratto
di apprendistato. La ricercatrice Adapt
ne ha sottolineato la funzione formativa
e di strumento di ingresso per i giovani
nel mercato del lavoro. Ha anche fatto
una premessa sistematica, illustrando
lo strumento dei tirocini formativi e di
orientamento, nella loro relazione con

l»apprendistato e alla luce delle recenti
modifiche intervenute. Il primo interven-
to, effettuato da chi scrive, ha analizza-
to una delle maggiori novità introdotte
dal T.U.dell»apprendistato: lapossibili-
tà di stipulare un contratto di apprendi-
statodi alta formazionee ricercaanche
per i giovani che devono svolgere un ti-
rocinioper l»accesso alle professionior-
dinistiche. La portata innovativa di que-
stadisposizioneè rilevante, perché, co-
meè statoapprofondito nell»intervento,
attualmente il rapporto di praticantato
non è inquadrabile in un rapporto lavo-
rativo ed è, sostanzialmente, a titolo
gratuito.
Il convegno, poi, ha approfondito, gra-
zie all»intervento di Barbara Gambilla-
ra,Consigliera di parità della Provincia
di Taranto, le tematiche della concilia-
zione tempi di vita edi lavoro. LaConsi-
gliera ha analizzato la difficile condi-
zione delle donne che decidono di
esercitare una professione, fornendo
soluzioni possibili (come modificare i
≈tempi della cittàΔ, conciliandoli con
gli impegni di un genitore lavoratore).
E» intervenuta,MarinaCanavesio, Co-
ordinatricedellaCommissionePariOp-
portunità e delegato ENPACL, la quale
ha fornito una interessante lettura del-
l»attuale quadroprevidenziale, aspetto
spesso sottovalutato dai giovani profes-

sionisti. La Canavesio ha analizzato le
principali cause (invecchiamento della
popolazione e abbassamento dei tassi
di natalità, accompagnati da un alto li-
vello di disoccupazione) che generano
sempre maggiori difficoltà per il nostro
sistema previdenziale, comprensivo
delle casse professionali. Maria Petio,
esperta di politiche del lavoro - Fonda-
zione Cultura del lavoro ≈G. ColucciΔ,
ha concluso i lavori fornendo ai parteci-
panti un'altra prospettiva di analisi. Il
suo intervento ha illustrato gli aspetti so-
ciologici e i dati statistici, che dimostra-
no lapresenza sempre più rilevante del-
le donne nel mondo delle professioni e
la lorodeterminazionee costanzanella
realizzazione degli obiettivi lavorativi
e delle aspirazioni familiari.
Il convegno, oltre a fornire analisi tecni-
che e spunti di riflessione, apprezzati
dai commenti positivi di stampaeparte-
cipanti, si è posto un obiettivo futuro: fa-
re rete tra istituzioni presenti, professio-
nisti e ricercatori per trovare una soluzio-
ne condivisa ai quesiti posti.

MariagraziaAcampora

Approfondimenti
Sarà reperibile nei prossimi giorni sul si-
to www.adapt.it un bollettino speciale
con la raccolta degli atti del convegno.

Filo diretto con il Centro
Marco Biagi/183

Itecnicidelministerodel Lavorohanno forni-
to nuove spiegazioni rispetto all’applicazione
del contratto intermittente, quello mediante il
quale un lavoratore si pone a disposizione del
datoredilavoropersvolgeredeterminatepresta-
zionidi carattere discontinuo in determinati pe-
riodi nell’arco della settimana, del mese o dell'
anno.Leindicazionihannoparticolareriguardo
rispetto alla funzione svolta da operatori socio
sanitarinell'ambitodiunappaltopresso struttu-
reo aziende ospedaliere. Il Consiglio nazionale
dell’ordinedeiConsulentidel lavorohapresen-
tato istanza per la corretta interpretazione delle
disposizioni dell’articolo 33 e seguenti del de-
creto legislativo276del 2003,applicativo della
leggeBiagi.L’istantehachiesto sesiapossibile
farricorsoataletipologiacontrattualeperimpie-
gareoperatorisociosanitari inuncontrattod'ap-
palto stipulato tra ildatoredi lavoro/appaltatore
estruttureoaziendeospedaliere,invirtùdelqua-
le i lavoratori inquestione sonodestinati a svol-
gerelaprestazionepressolestruttureospedalie-
re stesse. Secondo i tecnici, il ricorso allo stru-
mentodell'appaltodiservizinell'ambitodistrut-
ture o aziende ospedaliere è possibile, ma deve
essere valutato con attenzione, per le prestazio-
ni infermieristiche o di assistenza socio sanita-
ria nei reparti di cura. In questi ambiti, infatti,
appare difficile riscontrare una autonoma orga-
nizzazione e reali margini di autonomia gestio-
nale dell’appaltatore. ”Il lavoro intermittente -
continuanonelloroparere,costituisceunaparti-
colaretipologiadirapportodilavorosubordina-
to,caratterizzatadall’espletamentodiprestazio-
ni di natura discontinua, individuate in ragione
delle necessità aziendali. E’ possibile far ricor-
soatale tipologiacontrattuale inpresenzadide-
terminate condizioni: a) a fronte delle esigenze
individuatedaicontratticollettivistipulatidaas-
sociazioni dei datori e prestatori di lavoro com-
parativamentepiùrappresentativesulpianona-
zionale o territoriale; b) per periodi predetermi-
natinell'arcodellasettimana,delmeseodell’an-
nosecondo lemodalità individuatedall'articolo
37 del decreto legislativo 276/2003; c) per pre-
stazioni rese da soggetti con meno di 25 anni di
etàovverodalavoratoriconpiùdi45annidietà,
anche pensionati. In assenza di una regolamen-
tazione specifica da parte della contrattazione
collettiva, il decreto ministeriale del 23 ottobre
2004, ha individuato le ulteriori ipotesi in cui è
ammissibile la stipulazione di contratti di natu-
ra intermittente, tra le quali sono annoverate le
prestazioni svolte dal personale degli ospedali,
dei manicomi, delle case di salute e delle clini-
che. La terminologia utilizzata (ospedali, case
di salute, cliniche ecc.) evidenzia che le relative
attività si riferiscono esclusivamente a presta-
zioniresenell'ambitodistruttureditipoospeda-
liero”.
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Lavoro intermittente
possibile in appalti sanità

Le segreterie generali di
Fiba, Fabi, Fisac, Uilca lan-
ciano un monito ai vertici
della Bpm e, dopo l'incon-
tro con la Banca d'Italia alla
quale assicurano l'impegno
per superare le criticità dell'
istituto,”auspicanocheven-
gano senza ulteriori indugi
formulateagli organi socia-
li della Banca, proposte
chiare,responsabiliedall'al-
tezza della situazione”. In
una dichiarazione congiun-
ta i sindacati chiedono che

venga realizzato ”ogni pos-
sibile sforzo per creare uni-
tàdiconsensiall'internode-
gliorgani istituzionalmente
deputati ed evitando conti-
nuedichiarazioniofughedi
notiziecheminanolacredi-
bilitàdell’interoprocesso”.
Fiba, Fabi, Fisac, Uilca ri-
tengono che ”l’attuale fase
didifficoltàdellaBanca,se-
gnalatadall’IstitutodiVigi-
lanzaeconfermatadalmer-
cato, sia anche riconducibi-
leadunanoncorrettagover-
nance”.

Dunque sì all’adozione
delmodelloduale, chepre-
vedeunConsigliodisorve-
glianza,espressionedei so-
ci - dipendenti, e un Consi-
glio di gestione nominato
dallo stesso Cds. Ma un sì
condizionato, oltre che al-
la conferma del ”modello
cooperativo”, all’adozio-
ne di ”una versione più ri-
gorosa ed equilibrata di
quella attualmente ipotiz-
zata”, che ”possa rappre-
sentare un valido impulso
al progetto di rilancio della

Banca Popolare di Milano
e di salvaguardia del suo
patrimoniostoricodiparte-
cipazionedemocratica, co-
esione sociale, capacità
competitiva”.
I sindacati vedono inoltre
con favore l’ingresso ”di
investitori istituzionali”
che ”aderendo al suo mo-
dello cooperativo, possa-
noapportare rilevanti risor-
se finanziarie insieme ad
esperienza manageriale
peril rilanciooperativodel-
la banca”.

Alla fine si rischia
che le motivazioni di
Standard & Poor's sul
declassanento del no-
strodebitovenganoulte-
riormenterafforzate. In-
fattiilconsigliodeimini-
strihadatoilvialiberaal-
la nota di aggiornamen-
to al Documento di eco-
nomia e finanza, con le
stime aggiornate sullo
stato dei conti pubblici.
Il ministero dell'Econo-
mia ha tagliato le stime
di crescita per quest'an-
noeper iprossimi,avvi-
cinandosi alle previsio-
nidiCommissioneeuro-
peaeFmi.Nella Notadi
aggiornamento al Def,
varata dal Consiglio dei
ministri, si prevede il pil
2011 allo 0,7%, contro
l'1,1%dellestimeprece-
denti, e per il prossimo
anno allo 0,6%, con un
ridimensionamento
quindipiùancorapiùpe-

sante(ilDefdellaprima-
vera scorsa prevedeva
una crescita all'1,3%). Il
Tesoro ha confermato il
pareggio di bilancio nel
2013.
Un risultato che non
sembra molto facile da
raggiungere. Anche per
l'agenzia di rating statu-
nitense, la manovra di
correzionedeicontipub-
blici, 60 miliardi per il
periodo 2011-2014, ap-
pare ”insufficiente e
mal congegnata”, dun-
que incapace di ridurre
in maniera significativa
il peso del debito sul
Pil". L'Europa continua
adifenderci, almenoper
ora.
Altra notizia negativa:
dal taglio delle agevola-
zionifiscaliprevistodal-
la delega arriveranno, al
2014,20miliardi.Inpar-
ticolareitaglisono"spal-
mati"sulprossimotrien-
nio e sono così suddivi-

si: 4 miliardi nel 2012;
16 miliardi nel 2013 fi-
noaraggiungerei20mi-
liardiprevisti nel2014.
E non poteva mancare
labatostafiscale. Infatti,
lapressione fiscale si at-
testerà quest'anno al
42,7%delPilperpoisa-

lire al 43,8% nel 2012.
Nel 2013 la pressione
del fisco arriverà fino al
43,9% per poi scendere
di poco nel 2014
(43,7%).
Viceversa - si ricorda -
"è prevista una clausola
di salvaguardia che pre-

vede, incasodimancata
riforma, la riduzione dei
vigentiregimidiriduzio-
ne fiscaleeassistenziale
per un importo pari a 20
miliardidal2014".
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